
CCNL Ceramica Industria 
Accordo di rinnovo del 22 luglio 2024 
 

Costituzione delle parti 

 

Il 22.7.2024, in Roma, 

tra: 

- Confindustria Ceramica; e 

le Organizzazioni Sindacali 

- Filctem Cgil; 

- Femca Cisl; 

- Uiltec Uil; 

è stata stipulata la presente Ipotesi di Accordo per il rinnovo del C.C.N.L. 26.11.2020 per gli addetti all'Industria 
delle piastrelle di ceramica, dei materiali refrattari, ceramica sanitaria, di porcellane e ceramiche per uso domestico e 
ornamentale, di ceramica tecnica, di tubi in grès. 

----- 

N.d.R.: il 20 settembre 2024 le OO.SS. hanno comunicato lo scioglimento della riserva sul rinnovo. 

 

Premessa 

La presente Ipotesi di Accordo, su richiesta delle Organizzazioni Sindacali, sarà sottoposta alla valutazione dei 
lavoratori. 

Le Organizzazioni Sindacali si impegnano a comunicare a Confindustria Ceramica l'avvenuta approvazione entro il 
20.9.2024. 

L'efficacia della presente Ipotesi di Accordo, le cui norme costituiscono un complesso inscindibile, è sospesa fino 
all’avvenuta comunicazione di approvazione sopra citata. 

Per quanto non espressamente disciplinato nella presente Ipotesi di Accordo, le Parti rinviano ai contenuti del 
C.C.N.L. 26.11.2020. 

----- 

N.d.R.: il 20 settembre 2024 le OO.SS. hanno comunicato lo scioglimento della riserva sul rinnovo. 

 

1. Osservatorio Nazionale 

• Al Capitolo I - Parte I "Relazioni industriali a livello nazionale e territoriale" le Parti convengono di modificare il 
punto 1 “Osservatorio Nazionale” secondo capoverso, come segue: “L’Osservatorio - ferme restando l’autonomia 
dell’attività imprenditoriale e le rispettive distinte responsabilità degli imprenditori e delle Organizzazioni Sindacali 
dei lavoratori - analizzerà e valuterà con periodicità annuale l’andamento a consuntivo dei dati di comparto e con 
periodicità semestrale temi specifici di interesse congiunto come, ad esempio, la condivisione di iniziative a sostegno 
della competitività delle imprese e della salvaguardia dell’occupazione. D’intesa tra le Parti potrà essere individuata 
una periodicità diversa ove vi siano questioni suscettibili (...) Particolare attenzione sarà dedicata al confronto e 
all’approfondimento in ambito di sostenibilità, transizione energetica, ricerca e innovazione ed ai correlati impatti 
sulla competitività delle imprese e sull’occupazione”. 

• Al Capitolo I - Parte I “Relazioni industriali a livello nazionale e territoriale" le Parti convengono di prevedere 
quanto segue: “Nell’ambito dell’Osservatorio Nazionale annuale sarà costituita una sezione sui temi della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro che sarà oggetto di autonoma convocazione. Tale sezione sarà dedicata 
all’approfondimento congiunto di specifici temi individuati dalle Parti (ad esempio Protocolli e Linee Guida 
settoriali)”. 

 



4. Pari opportunità e tutela della persona 

• Al Capitolo I - Parte I “Relazioni industriali a livello nazionale e territoriale" le Parti convengono di integrare il 
Punto 4 “Pari opportunità e tutela della persona" come segue: “fermo quanto previsto all’art. 24 D.Lgs. 80/2015, in 
ipotesi di dipendente inserito/a in percorsi di protezione relativi alla violenza di genere, qualora richiesto dal 
lavoratore/lavoratrice interessato/a, si darà corso ad un confronto tra Direzione Aziendale e R.S.U./OO.SS.. 
All’esito di tale confronto, l’azienda si rende disponibile a valutare, sulla base della particolare situazione del 
lavoratore/lavoratrice interessato/a soluzioni organizzative atte a tutelare il lavoratore / lavoratrice. Tali soluzioni, a 
titolo esemplificativo, possono prevedere anche la possibilità di rimodulazione dell’orario di lavoro ovvero di 
spostamento su richiesta del/della dipendente, in altri stabilimenti. Inoltre, qualora al termine del periodo di 
congedo previsto dal comma 1, dell’art. 24, D.Lgs 80/2015, la dipendente non sia ancora in grado di riprendere 
l'attività lavorativa, l’azienda riconoscerà, a fronte di comprovante certificazione rilasciata dai servizi competenti, due 
mesi di congedo retribuito. Tale congedo, in linea con quanto previsto dal comma 5 dell’art. 24, D.Lgs. 80/2015, 
potrà essere usufruito anche su base oraria". 

• Al Capitolo I - Parte I “Relazioni industriali a livello nazionale e territoriale", Punto 4, “Pari opportunità e tutela 
della persona”, dopo il terzo capoverso, le Parti convengono di inserire i seguenti capoversi: “Nell’ambito del monte 
ore annuale dedicato alle attività formative, le aziende potranno organizzare specifici moduli dedicati 
all’approfondimento delle norme sulla violenza di genere”. 

“Le Parti si confronteranno, anche in sede di Osservatorio Nazionale, per promuovere iniziative volte a favorire 
un’adeguata conoscenza a beneficio delle imprese e dei lavoratori della disciplina normativa sulla violenza di genere”. 

 

Diversamente abili 

• Il Capitolo I - Parte VII “Diversamente abili” sarà aggiornato in sede di stesura con il riferimento al D.Lgs. 
151/2015 ed al D.Lgs. 62/2024. 

 

Formazione 

• Al Capitolo I - Parte VIII “Formazione”, paragrafo 1.1 “Comitato paritetico nazionale”, le Parti convengono di 
integrare il terzo capoverso come segue: “[...] annualmente Confindustria Ceramica fornirà all’Osservatorio 
nazionale e a quelli regionali dati quantitativi e qualitativi sulla formazione effettuata”. 

• Al Capitolo I - Parte VIII “Formazione", le Parti convengono di inserire quanto segue: “Nel corso della nuova 
vigenza contrattuale le Parti si confronteranno sulla possibilità di definire piani di formazione congiunta volta a 
qualificare il sistema di relazioni industriali sui temi strategici per la competitività del settore e sulla conoscenza del 
C.C.N.L.”. 

 

Articolo 2 

Sviluppo sostenibile 

• Al Capitolo II - Art. 2 “Sviluppo sostenibile - ambiente di lavoro - prevenzione, igiene e sicurezza lavoro”. Le 
Parti recepiscono l’Accordo Interconfederale 12.12.2018 i cui contenuti saranno coordinati in sede di stesura del 
nuovo articolato contrattuale. In particolare, in base a tale accordo, si prevede che dall’1.1.2024 i R.L.S.S.A. 
utilizzano permessi retribuiti complessivi per lo svolgimento della loro attività nella seguente misura: 

- 24 ore per le imprese che occupano fino a 5 lavoratori; 

- 48 ore per quelle che occupano da 6 a 15 lavoratori; 

- 72 ore per le aziende che occupano oltre 16 lavoratori. 

Per l’espletamento del ruolo previsto dall’art. 50 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., lett. b), c), d), g), i) ed l) non viene 
utilizzato il predetto monte ore. 

• Al Capitolo II - Art. 2 “Sviluppo sostenibile - ambiente di lavoro - prevenzione, igiene e sicurezza lavoro”, le 
Parti concordano di integrare la Premessa come segue: “Le Parti individuano come valori condivisi la tutela della 
salute, la sicurezza sul luogo di lavoro, il rispetto dell’ambiente, lo sviluppo delle attività produttive e concordano 
sulla necessità di consolidare e diffondere comportamenti e applicazioni consapevoli e partecipati delle norme 
contrattuali, di legge e dei Protocolli/Linee guida settoriali. 



L’obiettivo comune è quello del miglioramento continuo del livello di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro e di 
tutela dell’ambiente attraverso una gestione preventiva e sistemica dei fattori di rischio. Le Parti ritengono utile e 
funzionale al raggiungimento di tale obiettivo l’adozione volontaria da parte delle imprese di: 

- sistemi di gestione che rispondano ai requisiti previsti a livello internazionale quali ISO 14000 e OHSAS 18000, 
EMAS; 

- Protocolli e Buone Pratiche in materia di silice libera cristallina respirabile”. 

• Al Capitolo II - Art. 2 “Sviluppo sostenibile - ambiente di lavoro - prevenzione, igiene e sicurezza lavoro”, le 
Parti concordano di integrare il paragrafo 12 “Prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro” come segue: Le Parti 
condividono l’opportunità di promuovere a livello aziendale il confronto sui c.d. mancati infortuni. A tal fine, 
R.S.P.P. e R.L.S.S.A. si confronteranno sull’introduzione di sistemi per la segnalazione e per la raccolta di tali 
indicatori di rischio”. 

Le Parti concordano di aggiornare in corso di vigenza contrattuale le Linee Guida Nazionali 19.12.2002 per la 
formazione dei R.L.S.S.A.. 

 

Articolo 6 

Contrattazione di secondo livello 

• Al Capitolo II “Struttura e normative generali” - Art. 6 “Contrattazione di secondo livello” le Parti convengono 
di introdurre nell’elenco delle materie delegate alla contrattazione aziendale le seguenti modifiche: “La contrattazione 
aziendale, o alternativamente territoriale, di tipo normativo potrà avvenire sulle seguenti materie: 

- Organizzazione del lavoro 

- Orario di lavoro 

- Prestazione lavorativa 

- Occupazione e politiche sociali 

- Welfare aziendale/territoriale 

- Transizione energetica e Innovazione Tecnologica. 

 

Articolo 11 

Decorrenza e durata 

• Al Capitolo II “Struttura e normative generali” - Art. 11 “Decorrenza e durata” le Parti concordano di 
modificare l’attuale formulazione come segue: “Ai soli fini della presente vigenza, il nuovo contratto scadrà il 
30.6.2027”. 

 

Protocollo nazionale sul lavoro in modalità agile 

• Lavoro agile - Le Parti concordano di recepire in allegato al nuovo testo contrattuale il “Protocollo nazionale sul 
lavoro in modalità agile” sottoscritto dalle Parti Sociali il 7.12.2021. 

 

Articolo 12 

Rappresentanza Sindacale Unitaria 

• Al Capitolo III - art. 12 “Rappresentanza Sindacale Unitaria", le Parti convengono di inserire la seguente 
“Dichiarazione delle Parti stipulanti”: “La Parti si riconoscono negli impegni assunti dalle rispettive Confederazioni 
con la sottoscrizione del Testo Unico sulla Rappresentanza 10.1.2014, come modificato dall’Accordo del 4.7.2017 e 
integrato dalla convenzione stipulata con Inps e Ini il 19.9.2019. Coerentemente, ciascuno per il proprio ambito di 
competenza, assicureranno l’esecuzione degli adempimenti previsti dalle disposizioni regolamentari e amministrative. 
In particolare: 

- le imprese procederanno alla comunicazione degli iscritti tramite la compilazione completa e puntuale del 
modello Uniemens; 

- le Organizzazioni Sindacali trasmetteranno il verbale di elezione e la nomina dei componenti R.S.U. di rispettiva 
appartenenza a Confindustria Ceramica; 



- in occasione delle elezioni delle R.S.U. nei singoli luoghi di lavoro, la Commissione elettorale trasmetterà al 
Comitato Provinciale dei Garanti copia del verbale sulle operazioni elettorali. 

 

Articolo 21 

Orario di lavoro 

• Al Capitolo IV - art. 21 “Orario di lavoro” - le Parti convengono di modificare il comma 30 come segue: “Alla 
fine di ciascun anno solare, o al momento della risoluzione del rapporto di lavoro intervenuta nel corso dell’anno, il 
lavoratore avrà diritto alla corresponsione di un importo pari al 30% della retribuzione relativa alle sole prime 120 
ore prestate oltre il limite globale annuo convenzionalmente stabilito in 2.024 ore (2.530 per i lavoratori discontinui 
di cui all’art. 22) comprendenti le ore non prestate per ferie, congedo matrimoniale, festività coincidenti con giornate 
lavorative, per assemblee retribuite, permessi sindacali retribuiti, permessi per lutto di parenti di primo grado, riposi 
aggiuntivi e riduzione di orario annuo di cui all’art. 35, per la donazione di sangue e di midollo osseo nei limiti 
previsti dalla legge, permessi per la nascita del figlio di cui all’art. 39, per la fruizione del permessi accantonati nel 
conto ore che si riferiscano a prestazioni che nell’anno di effettuazione non abbiano inciso sulla determinazione del 
premio in quanto eccedenti rispetto al limite di 120 ore”. 

 

Articolo 37 

Trattamento in caso di malattia e infortunio non solo sul lavoro 

• Al Capitolo IV - art. 37 “Trattamento in caso di malattia e infortunio non solo sul lavoro” -le Parti convengono 
di modificare la lettera b) dell’ottavo capoverso come segue: “non saranno tenuti in considerazione, per i lavoratori 
affetti da patologie oncologiche, Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA), Parkinson e Alzheimer i giorni di assenza per 
malattia, anche non continuativi, richiesti per terapie salvavita, certificati dalla struttura pubblica o convenzionata, 
fino ad un massimo di periodo pari al 100% del periodo di comporto spettante”. 

 

Articolo 39 

Trattamento in caso di maternità/paternità 

• Al Capitolo IV - art. 39 “Trattamento in caso di maternità/paternità” - dopo il terzo capoverso le Parti 
concordano di inserire quanto segue: “In sede di contrattazione aziendale potranno essere stabilite le modalità di 
fruizione su base oraria del congedo parentale di cui all’art. 32 del D.Lgs n. 151/01, commi 1 e 1 bis”. 

 

Articolo 62 

Classificazione e retribuzione 

• Al Capitolo VI “Classificazione e retribuzione” art. 62 e al Capitolo VII “Classificazione e retribuzione” art. 62 le 
Parti convengono di modificare il quarto capoverso dell’art. 62 “Classificazione del personale” come segue: “Le 
Parti istituiscono con la firma del presente Accordo una Commissione Tecnica Paritetica per aggiornare il sistema di 
classificazione. Tale Commissione si riunirà entro il 31.12.2024, in concomitanza con la riunione dell’Osservatorio 
annuale, e terminerà i lavori entro il 30.6.2026. Gli esiti dei lavori della Commissione costituiranno una utile base di 
discussione per il prossimo rinnovo del C.C.N.L.”. 

 

Sistema Classificatorio Settore Piastrelle 

• Al Capitolo VI - "Sistema Classificatorio Settore Piastrelle” - Vengono recepiti i seguenti profili professionali del 
Rettificatore e del Lappatore e le relative declaratorie. Dall’indagine condotta da Confindustria Ceramica tra le 
aziende associate in cui sono presenti tali profili emerge la situazione attuale di inquadramento. 

Rettificatore 

D3 - Addetto alle linee di rettifica 

D2 - Addetto alle linee di rettifica che in autonomia esecutiva opera sul controllo, sulla regolazione delle macchine e 
sul loro ripristino funzionale, effettua semplici interventi di manutenzione e sostituzione di oggetti di consumo 
strettamente legati alla lavorazione (ad es. mole). Effettua il controllo dei parametri qualitativi del prodotto. 

 



D1 - Addetto alla conduzione e controllo delle linee di rettifica che in autonomia imposta la macchina in base alla 
programmazione produttiva (ad es. cambio formato), effettua interventi di regolazione e manutenzione, interviene 
sul processo in caso di anomalie. Esegue controllo sui prodotti dei parametri di qualità e di quantità definiti. Svolge 
inoltre un coordinamento funzionale del personale addetto sotto la supervisione e secondo le indicazioni del 
responsabile. 

Lappatore 

D3 - Addetto alle linee di lappatura 

D2 - Addetto alle linee di tappatura che in autonomia esecutiva opera controllo, sulla regolazione delle macchine e 
sul loro ripristino funzionale, effettua semplici interventi di manutenzione e sostituzione di oggetti di consumo 
strettamente legati alla lavorazione (ad es. utensili abrasivi). Effettua il controllo dei parametri qualitativi del 
prodotto. 

D1 - Addetto alla conduzione e controllo delle linee di tappatura che in autonomia imposta la macchina in base alla 
programmazione produttiva (ad es. cambio formato), effettua interventi di regolazione e manutenzione, interviene 
sul processo in caso di anomalie. Esegue controllo sui prodotti dei parametri di qualità e di quantità definiti. Svolge 
inoltre un coordinamento funzionale del personale addetto sotto la supervisione e secondo le indicazioni del 
responsabile. 

 

Articolo 65 

Trattamento economico 

• Al Capitolo VI "Classificazione e retribuzione” - Art. 65 “Trattamento economico” ed al Capitolo VII - Art. 65 
"Trattamento economico” le Parti concordano quanto segue: 

Trattamento Economico Minimo (TEM): incremento dei minimi tabellari mensili pari ai euro 205 a regime al livello 
D1, da corrispondere in quattro tranche con le seguenti decorrenze: 

Piastrelle (Tabella A): 55 euro dall’1.9.2024, 40 euro dall’1.7.2025, 50 euro dall’1.7.2026, 60 euro dall’1.6.2027; 

Materiali refrattari (Tabella B): 55 euro dall’1.9.2024, 40 euro dall’1.7.2025, 50 euro dall’1.7.2026, 60 euro 
dall’1.6.2027; 

Ceramica Sanitaria e Stoviglieria (Tabella C): 55 euro dall’1.9.2024, 40 euro dall’1.7.2025, 50 euro dall’1.7.2026, 60 
euro dall’1.6.2027. 

 

Una Tantum 

A tutti i lavoratori in forza e con diritto al trattamento economico al momento della erogazione sarà riconosciuto un 
importo una tantum di euro 710 lordi da rapportare al servizio prestato nel periodo 1.7.2023 - 30.6.2024, 
considerando mese intero la frazione superiore a 15 giorni. Per i lavoratori assunti con contratto part-time l’importo 
sarà riproporzionato sulla base della percentuale di ore contrattualmente definite. 

Il suddetto importo, non utile ai fini del T.F.R., né di alcun istituto contrattuale o legale, sarà erogato con la busta 
paga di competenza del mese di ottobre 2024. 

Nell’ambito delle misure finalizzate ad incentivare la previdenza complementare, i dipendenti iscritti a Foncer, in 
forza e con diritto al trattamento economico al momento dell’erogazione, potranno optare, in luogo della erogazione 
della somma una tantum, per il versamento al Fondo pensione contrattuale di un importo equivalente, rapportato al 
servizio prestato nel periodo 1.7.2023 - 30.6.2024. Tale opzione dovrà essere comunicata per iscritto entro il 
15.10.2024. 

 

Aliquota di contributo a Foncer 

• Con riferimento agli addetti all'Industria delle imprese produttrici di grès ceramico e porcellanato, mosaico 
ceramico, piastrelle e pezzi speciali di ceramica per rivestimenti e pavimenti, refrattari di qualsiasi specie, levigatura, 
rifinitura e taglio di tutti i prodotti (si veda Capitolo I - Parte IX - “Welfare di settore" - “A) Previdenza 
Complementare” - le Parti concordano che l’ammontare dell’aliquota di contributo a Foncer per la sola parte a 
carico del datore di lavoro - come disciplinata nel C.C.N.L. 26.11.2020 cui si rinvia - sia incrementato come segue: 

(i) Piastrelle: a decorrere dall’1.1.2027 incremento dello 0,15%, da calcolarsi sulla retribuzione utile ai fini del calcolo 
del T.F.R.; 



(ii) Materiali refrattari: a decorrere dall’1.1.2027 incremento dello 0,15%, da calcolarsi sulla retribuzione utile ai fini 
del calcolo del T.F.R.. 

- Con riferimento agli addetti all’Industria delle imprese produttrici di ceramica sanitaria, di porcellane e ceramiche 
per uso domestico e ornamentale, di ceramica tecnica, di tubi in grès con rapporti di lavoro disciplinati sino al 
13.3.2008 dal Contratto Collettivo per gli Addetti all’Industria chimica (si veda Capitolo VII - Parte IX - “Welfare di 
settore” - "Previdenza Complementare") - le Parti concordano che l’ammontare dell’aliquota di contributo a Foncer 
per la sola parte a carico del datore di lavoro - come disciplinata nel C.C.N.L. 26.11.2020 cui si rinvia - sia 
incrementato dello 0,15% a decorrere dall’1.1.2027, da calcolarsi sulla retribuzione utile ai fini del calcolo del T.F.R.. 

 

Tabella A - Piastrelle 

Piastrelle Aumenti 
1.9.2024 1.7.2025 1.7.2026 1.6.2027 

1ª tranche 2ª tranche 3ª tranche 4ª tranche 

A.1 264,97 71,09 51,70 64,63 77,55 

B.1 251,02 67,35 48,98 61,23 73,46 

B.2 237,07 63,61 46,26 57,83 69,37 

C.1 223,13 59,86 43,54 54,42 65,31 

C.2 216,16 57,99 42,17 52,71 63,29 

C.3 209,18 56,12 40,81 51,01 61,24 

D.1 205,00 55,00 40,00 50,00 60,00 

D.2 192,45 51,63 37,55 46,94 56,33 

D.3 181,29 48,64 35,37 44,21 53,07 

E.1 170,14 45,65 33,20 41,50 49,79 

E.2 153,40 41,16 29,93 37,41 44,90 

F 139,46 37,41 27,21 34,01 40,83 

----- 

N.d.R.: Le tabelle sono state diffuse dai sottoscrittori. 

Nuovi minimi + IPO a partire da settembre 2024 

 Piastrelle 

Cat. e P.O. 

Da settembre 2024 Da luglio 2025 Da luglio 2026 Da giugno 2027 

Minimo Ipo Minimo Ipo Minimo Ipo Minimo Ipo 

Euro 

A 2.600,08 - 2.651,78 - 2.716,41 - 2.793,96 - 

B.1 2.341,71 138,35 2.387,97 141,07 2.445,80 144,47 2.515,17 148,56 

B.2 2.341,71 - 2.387,97 - 2.445,80 - 2.515,17 - 

C.1 2.041,69 116,89 2.082,50 119,62 2.133,51 123,03 2.194,75 127,10 

C.2 2.041,69 65,82 2.082,50 67,18 2.133,51 68,88 2.194,75 70,93 

C.3 2.041,69 - 2.082,50 - 2.133,51 - 2.194,75 - 

D.1 1.839,71 150,04 1.875,08 154,67 1.919,29 160,46 1.972,36 167,39 

D.2 1.839,71 57,95 1.875,08 60,13 1.919,29 62,86 1.972,36 66,12 

D.3 1.839,71 - 1.875,08 - 1.919,29 - 1.972,36 - 

E.1 1.671,19 76,37 1.701,12 79,64 1.738,53 83,73 1.783,43 88,62 

E.2 1.671,19 - 1.701,12 - 1.738,53 - 1.783,43 - 

F 1.564,40 - 1.591,61 - 1.625,62 - 1.666,45 - 

 



Tabella B - Refrattari 

 
Piastrelle 

Aumenti 
1.9.2024 1.7.2025 1.7.2026 1.6.2027 

1ª tranche 2ª tranche 3ª tranche 4ª tranche 

A.1 264,97 71,09 51,70 64,63 77,55 

B.1 251,02 67,35 48,98 61,23 73,46 

B.2 237,07 63,61 46,26 57,83 69,37 

C.1 223,13 59,86 43,54 54,42 65,31 

C.2 216,16 57,99 42,17 52,71 63,29 

C.3 209,18 56,12 40,81 51,01 61,24 

D.1 205,00 55,00 40,00 50,00 60,00 

D.2 192,45 51,63 37,55 46,94 56,33 

D.3 181,29 48,64 35,37 44,21 53,07 

E.1 170,14 45,65 33,20 41,50 49,79 

E.2 153,40 41,16 29,93 37,41 44,90 

F 139,46 37,41 27,21 34,01 40,83 

----- 

N.d.R.: Le tabelle sono state diffuse dai sottoscrittori.  

Nuovi minimi + IPO a partire da settembre 2024 

  Materiali Refrattari 

Cat. e P.O. 

Da settembre 2024 Da luglio 2025 Da luglio 2026 Da giugno 2027 

Minimo Ipo Minimo Ipo Minimo Ipo Minimo Ipo 

Euro 

A 2.600,08 - 2.651,78 - 2.716,41 - 2.793,96 - 

B.1 2.341,71 138,35 2.387,97 141,07 2.445,80 144,47 2.515,17 148,56 

B.2 2.341,71 - 2.387,97 - 2.445,80 - 2.515,17 - 

C.1 2.041,69 116,89 2.082,50 119,62 2.133,51 123,03 2.194,75 127,10 

C.2 2.041,69 65,82 2.082,50 67,18 2.133,51 68,88 2.194,75 70,93 

C.3 2.041,69 - 2.082,50 - 2.133,51 - 2.194,75 - 

D.1 1.839,71 150,04 1.875,08 154,67 1.919,29 160,46 1.972,36 167,39 

D.2 1.839,71 57,95 1.875,08 60,13 1.919,29 62,86 1.972,36 66,12 

D.3 1.839,71 - 1.875,08 - 1.919,29 - 1.972,36 - 

E.1 1.671,19 76,37 1.701,12 79,64 1.738,53 83,73 1.783,43 88,62 

E.2 1.671,19 - 1.701,12 - 1.738,53 - 1.783,43 - 

F 1.564,40 - 1.591,61 - 1.625,62 - 1.666,45 - 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella C - Sanitari e Stoviglieria 

San&Stov Aumenti 
1.9.2024 1.7.2025 1.7.2026 1.6.2027 

1ª tranche 2ª tranche 3ª tranche 4ª tranche 

A.1 284,72 76,39 55,56 69,45 83,32 

B.1 249,13 66,84 48,61 60,76 72,92 

B.2 233,47 62,64 45,56 56,95 68,32 

C.1 223,51 59,97 43,61 54,51 65,42 

C.2 216,39 58,06 42,23 52,79 63,31 

C.3 210,69 56,53 41,11 51,39 61,66 

D.1 205,00 55,00 40,00 50,00 60,00 

D.2 185,07 49,65 36,11 45,14 54,17 

D.3 176,53 47,36 34,44 43,05 51,68 

E.1 172,26 46,22 33,61 42,01 50,42 

E.2 153,75 41,25 30,00 37,50 45,00 

E.3 146,63 39,34 28,61 35,76 42,92 

F 142,36 38,19 27,77 34,71 41,69 

----- 

N.d.R.: Le tabelle sono state diffuse dai sottoscrittori. 

Nuovi minimi + IPO a partire da settembre 2024 

 Ceramica Sanitaria e Stoviglieria 

Cat. e P.O. 

Da settembre 2024 Da luglio 2025 Da luglio 2026 Da giugno 2027 

Minimo Ipo Minimo Ipo Minimo Ipo Minimo Ipo 

Euro 

A 2.250,51 356,27 2.290,51 371,83 2.340,51 391,28 2.400,50 414,61 

B.1 2.084,33 317,76 2.121,23 329,47 2.167,35 344,11 2.222,70 361,68 

B.2 2.084,33 178,40 2.121,23 187,06 2.167,35 197,89 2.222,70 210,86 

C.1 1.851,64 250,85 1.885,78 260,32 1.928,45 272,16 1.979,65 286,38 

C.2 1.851,64 203,98 1.885,78 212,07 1.928,45 222,19 1.979,65 234,30 

C.3 1.851,64 150,38 1.885,78 157,35 1.928,45 166,07 1.979,65 176,53 

D.1 1.664,94 287,56 1.694,94 297,56 1.732,44 310,06 1.777,44 325,06 

D.2 1.664,94 159,83 1.694,94 165,94 1.732,44 173,58 1.777,44 182,75 

D.3 1.664,94 113,35 1.694,94 117,79 1.732,44 123,34 1.777,44 130,02 

E.1 1.553,89 165,76 1.581,13 172,13 1.615,18 180,09 1.656,05 189,64 

E.2 1.553,89 78,87 1.581,13 81,63 1.615,18 85,08 1.656,05 89,21 

E.3 1.553,89 31,90 1.581,13 33,27 1.615,18 34,98 1.656,05 37,03 

F 1.540,17 - 1.567,94 - 1.602,65 - 1.644,34 - 

 


